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Presentazione 

 

[ΩƛŘŜŀ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀǎǎƛŜƳŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŘŜƭla nostra provincia 

è nata durante lo svolgimento del ciclo di conversazioni che abbiamo tenuto nel corso del 2010, come 

facciamo durante i nostri anni associativi per mettere a fuoco di volta in volta aspetti particolari del 

nostro paesaggio. In passato ci siamo occupati del paesaggio dello Stretto e dei paesaggi culturali della 

ŎƛǘǘŁ Řƛ wŜƎƎƛƻ /ŀƭŀōǊƛŀΦ vǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ŀŘŜǊŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ Ředicata al 

paesaggio di costa, abbiamo posto la nostra attenzione, piuttosto che su uƴ ǎƛƴƎƻƭƻ ǎƛǘƻΣ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

litorale della provincia di Reggio Calabria, da Rosarno a Monasterace, con una serie di incontri dal titolo: 

άtŀŜǎŀƎƎƛ ǊŜƎƎƛƴƛΥ ǘǊŀ Ƴƛǘƻ ǊŜŀƭǘŁ Ŝ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛέ. Man mano che gli studiosi invitati a presentare i vari 

argomenti proposti durante gli incontri facevano emergere situazioni e dati che fornivano particolari 

spaccati di problematiche interessanti, prendeva forma la suggestione di approfondire e di mettere 

assieme i tasselli che via via si rivelavano mancanti per la costruzione di una fisionomia generale del 

nostro paesaggio costiero. 

Abbiamo, così, pensato di recuperare i dati necessari a delineare un quadro complessivo della 

situazione del litorale. Ci siamo rivolti alle istituzioni competenti, a vario titolo, in materia di gestione e 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǘƻǘŀƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ Řŀǘƛ ƛƴ ƭƻǊƻ ǇƻǎǎŜǎǎƻΦ 

Ne è scaturito il presente rapporto che fornisce uno sguardo sulla qualità ambientale della costa, sugli 

interventi di tutela operaǘƛ ŜŘ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ǎǳ ǉǳŜƭƭƛ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭƛΣ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƭŀǎŎƛŀǘŀ 

ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴŜ ǎǘŀ ŦŀŎŜƴŘƻΣ ǎǳƭ ǎǳƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

futura. 

Il risultato del nostro lavoro non ha la pretesa di essere esaustivo, né è il frutto di ricerche da noi 

condotte, se non di quelle del paziente recupero e sistematizzazione delle informazioni. Solo alcuni dati 

ǎƻƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƴŜŘƛǘƛΦ !ōōƛŀƳƻ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǎǎŜƳōƭŀƎƎio di notizie e dati ufficiali che si pone 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻ Ŝ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ Ƴŀ 

anche i pregi di quel lembo di territorio che ci colloca al centro del Mediterraneo. 

Ne emerge, infatti, una enorme potenzialità offerta da una natura estremamente generosa e da 

ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǳǊƛŀΣ ƭŀ ŘŜǾŀǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻ 

ŘƻǾǳǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻΦ 

Pertanto, questo report rappresenta per noi una base di partenza per indagini ed 

approfondimenti futuri, da utilizzare anche come termine di confronto di successive ricerche e, 

sicuramente, per consentire a noi e a chi lo legge di formulare giudizi sullo stato e la qualità del 

paesaggio costiero nonché proposte per la sua salvaguardia e tutela.  
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5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ 

La zona costiera della provincia si sviluppa per circa 200 Km Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ 

circa 60 kmq1 ed è gestita da 38 amministrazioni comunali: Africo, Ardore, Bagnara Calabra, Bianco, 

Bova Marina, Bovalino, Brancaleone, Bruzzano Zefirio, Camini, Caraffa del Bianco, Casignana, Caulonia, 

Condofuri, Ferruzzano, Gioia Tauro, Gioiosa Jonica, Grotteria, Locri, Marina di Gioiosa Jonica, Melito di 

Porto Salvo, Monasterace, Montebello Jonico, Motta San Giovanni, Palizzi, Palmi, Portigliola, Reggio 

/ŀƭŀōǊƛŀΣ wƛŀŎŜΣ wƻŎŎŜƭƭŀ WƻƴƛŎŀΣ wƻǎŀǊƴƻΣ {ŀƴ CŜǊŘƛƴŀƴŘƻΣ {ŀƴ [ƻǊŜƴȊƻΣ {ŀƴǘΩLƭŀǊƛƻ ŘŜƭƭƻ WƻƴƛƻΣ {ŎƛƭƭŀΣ 

Siderno, Stignano, Stilo, Villa San Giovanni. La fascia costiera è costituita da una variabilità di condizioni 

geomorfologiche e litologiche che fanno assumere ai terreni in posto diverse situazioni di 

sedimentazione ed erosione. Nella parte tirrenica prevalgono brevi άǎǇƛŀƎƎŜ ƎƘƛŀƛƻǎŜέΣ dette cale, 

ŀƴǘƛǎǘŀƴǘƛ ŀ ƎǊƻǘǘŜ Řƛ ŀƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŀƭ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ Řƛ ǇƻƭƭŜ Řƛ ŀŎǉǳŜ 

dolci che, per la loro pressione emergono sopra il livello marino (DǊƻǘǘŜ Řƛ .ŀƎƴŀǊŀ άŘŜƭƭŜ ǊƻƴŘƛƴƛέΣ Ŝ 

Tonnara di Palmi, Scilla, Costa Viola). Queste grotte sono costituite da rocce cristalline metamorfiche 

ŎƘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ άŎƻǎǘŀ ŀ ŦŀƭŜǎƛŀέ. Esse sono formate da lembi 

ŘŜǊƛǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ ŎǊƛǎǘŀƭlino paleozoico aspromontano avvenuta in epoca terziaria ed 

ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŀǘǘƻ Řƛ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΦ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǊƻŎŎŜ ŦƻǊƳŀ ǳƴŀ ǳƴƛǘŁ ǘŜǘǘƻƴƛŎŀ Ŏƻƴ ƛ Ƴƻƴǘƛ tŜƭƻǊƛǘŀƴƛ, a 

sé stante. La fascia ionica è costituita dalla pianura costiera alluvionale (ghiaiosa-sabbiosa con 

prevalenza delle sabbie) i cui sedimenti marini giacciono sulle formazioni più antiche della piattaforma 

cristallina e metamorfica. Questa pianura di spiagge sabbiose si sviluppa lungo la costa come una 

ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƻŎŎŜ ǇǊŜŀǎǇǊƻƳƻƴǘane variamente modifiŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘŜƻǊŜ 

(acque temporalesche, insolazione e vento) che, dato il lungo percorso dalle pendici montane fino al 

mare, consente un maggior processo erosivo dei loro costituenti (quarzo e miche, feldspati). 

Interessanti dal punto di vista scientifico sono le coste a scogliera (coste di ripa) di Capo 

ŘŜƭƭΩ!ǊƳƛΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǘŜǊǊŀȊȊƻ ƳŀǊƛƴƻ ŜƳŜǊǎƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ Ƴƛƻ-pliocenica con notevoli fossili 

ƳŀǊƛƴƛ όŎƻǊŀƭƭƛύ Ŝ Řƛ /ŀǇƻ {ǇŀǊǘƛǾŜƴǘƻΣ ǇƛǴ ŜǎǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳe marine e costituito da 

interessanti faune macro e micro fossili marine (pecten e foraminiferi). A Nord di Capo Spartivento, la 

costa si sviluppa come erosione naturale e deposizione della serie delle argille varicolori sulla quale si 

sviluppano i terreni mio-pliocenici che sono caratterizzati da una pianura costiera formata da ampie 

spiagge dunali sabbiose, habitat ideale per la riproduzione di importanti specie faunistiche anche 

migratrici. La costa jonica è soggetta ad un lento bradisismo che agisce notevolmente sui dissesti marini 

con avanzamento prevalente del mare la cui pressione aumenta e prevale rispetto alla zona costiera 

(arretramento della linea di costa) mettendo in pericolo gli insediamenti e le infrastrutture (ponti, 

                                                             
1
 Il dato è ricavato in base al limite individuato dalla Legge Galasso, ovveǊƻ олл Ƴ Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ōŀǘǘƛƎƛŀΦ 
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strade, ferrovie). Recenti studi riferiti alla zona attorno a Capo Spartivento evidenziano una notevole 

ǎƛǎƳƛŎƛǘŁ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ Ŏŀƴȅƻƴ ǎƻǘǘƻƳŀǊƛƴƛΣ Řŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ulteriori accertamenti dei fondali marini.  

 

 

Qualità delle acque costiere 

Il grande patrimonio rappresentato dal mare prospiciente la fascia costiera subisce notevoli 

pressioni di diversa natura: 

- fisica: opere realizzate in prossimità della costa (strade di lungomare, ferrovie, abitazioni, 

attività industriali e commerciali, porti non correttamente realizzati); 

- chimica e biologica: ƭΩǳǎƻ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǎƛ ǇƛǴ 

svariati con conseguente produzione di acque reflue che se non correttamente gestite causano 

inquinamento di natura sia biologica che chimica (molto più dannosa in quanto non consente 

nessun processo di auto depurazione);  

- navi e strutture offshore όǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǘǊƻƭƛƻύΥ ǇŜǊ ƛ ƭƻǊƻ ǎǾŜǊǎŀƳŜƴǘƛ ƛƴ 

mare, spesso fraudolenti; 

- pesca: per il mancato rispetto delle regole che depaupera il mare sia per la qualità del pescato 

che per le modalità con cui viene praticata. 

Questi fattori di aggressione delle acque costiere, che si possono sintetizzare nello smaltimento 

di rifiuti e acque reflue, industria, agricoltura, aŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΣ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛΣ ŜƴŜǊƎƛŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜ Χ ǎƻƴƻ 

fortemente impattanti sulla qualità delle acque per via della immissione di agenti patogeni, nutrienti, 

idrocarburi, composti organici sintetici, metalli, rifiuti solidi, rifiuti radioattivi.  

 

Balneabilità delle acque 

(dati monitoraggio Arpacal 2009 e 2010) 

È il D.P.R. 470/82 che fissa i criteri e i parametri da utilizzare per la valutazione della balneabilità 

ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƛ ōŀƎƴŀƴti. Su tutte le 

coste sono stabiliti dal Ministero della Salute, e codificati attraverso coordinate geografiche, dei punti di 

prelievo prefissati. In ciascun punto di controllo vengono determinati, con frequenza bimestrale e nel 

semestre 1 aprile - 30 settembre di ogni anno, i seguenti parametri chimico-fisici e microbiologici: 
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Parametri da monitorare ai sensi del D.P.R. 470/82 

Microbiologici  Chimico-Fisici 

Coliformi totali pH 

Coliformi fecali Colorazione 

Streptococchi fecali Trasparenza  

Salmonella Oli minerali 

 

Ogni qualvolta un solo parametro eccede il limite previsto dalla normativa, vengono effettuati 

ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ǎǳǇǇƭŜǘƛǾƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǎƛŀ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

tratto di costa che dovrà eventualmente esǎŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άƴƻƴ ōŀƭƴŜŀōƛƭŜέΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ 

idonee alla balneazione, per ogni anno, è frutto dei risultati delle analisi effettuate durante il periodo di 

ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

I dati di sintesi sulla balneabilità delle coste della provincia di Reggio Calabria in riferimento alle 

ultime quattro annualità, riportati nella tabella sottostante, evidenziano un miglioramento di 7 Km circa 

nella provincia di Reggio Calabria dal 2007 ad oggi. 

 

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊǇŀŎŀƭ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ trimestre 2009 mette in rilievo una situazione 

in cui la qualità delle acque costiere della provincia di Reggio Calabria risente molto delle piogge 

primaverili, facendo riscontrare in alcuni siti analisi sfavorevoli, che nel mese di giugno, però, rientrano 

in valori accettabili, ma anche situazioni premonitrici, quali quella del Torrente Budello a Gioia Tauro, 

che nei giorni scorsi ha rivelato tutta la sua criticità.  

Dai rilievi conseguenti ai monitoraggi, scaturiscono i divieti di balneazione come quelli del 2009 

di  Brancaleone, presso il depuratore, e di Bagnara Calabra presso il Torrente Praialonga o S. Ferdinando 

presso il Fiume Mesima. In alcune zone è posto, addirittura, il divieto permanente di balneazione per un 

totale di 17,6 km in prossimità di porti e scogliere inaccessibili e 4,9 km presso le foci dei fiumi. 

 

 

Lunghezza 

della costa  

 

Costa 

balneabile 

2007  

Costa balneabile 

2008  

Costa 

balneabile 

2009  

Costa 

balneabile 

2010  

Variazione 

costa 

balneabile 

2007-2010  

Reggio 

Calabria (Km) 202,9 (Km) 165,2 (Km) 169,0 (Km) 162,8 (Km) 172,3 (Km) +7,1 

    

   

CALABRIA 715,7 606,7 610,7 594,4 618,5 +11,8 
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Gestione e controllo del servizio idrico 

Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ [Φ bΦ ос ŘŜƭ мффп άDisposizioni in 

materia di risorse idricheέΦ [ŀ ǊŜƎƛƻƴŜ /ŀƭŀōǊƛŀ ǎƛ ŝ Ǉƻƛ dotata di uno strumento normativo, la Legge 

wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мл ŘŜƭ ΩфтΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ǝƭƛ !¢h όAmbiti Territoriali Ottimali) per la 

gestione delle risorse idriche che presentavano una situazione di criticità tale da indurre la Giunta della 

wŜƎƛƻƴŜ /ŀƭŀōǊƛŀΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ ΩфуΣ ŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 

emergenza nei settori: 

- dello smaltimento delle acque reflue; 

- dello smaltimento dei rifiuti speciali; 

- dei rifiuti pericolosi; 

- di quelli sanitari. 

Si procedette così a mettere in atto una serie di interventi di primo livello per aumentare il 

potenziale depurativo in rapporto alla popolazione residente, in numero di 360 così articolati: 

- 67 interventi per la realizzazione di 694 km di collettori e 471 stazioni di sollevamento; 

- 49 nuovi impianti; 

- 206 impianti potenziati 

Oggi, nonostante gli interventi realizzati, permane un livello poco soddisfacente di depurazione 

delle acque reflue come risulta dalla recentissima indagine condotta dalla Capitaneria di Porto in 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ tƻƭƛȊƛŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩ!ǊǇŀŎŀƭ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмл ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊƛǇƻǊǘƛŀƳƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ 

la sintesi. 

 

Dati sullo stato di depurazione delle acque 

Le inforƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ǎƻƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƴŜǊƛŀ 

di Porto di Reggio Calabria in collaborazƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ tƻƭƛȊƛŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ!ǊǇŀŎŀƭ Řŀ ƳŀƎƎƛƻ ad oggi 

lungo il litorale che va da Bagnara a Monasterace. [Ωŀƴŀƭisi sarà estesa a tutto il territorio regionale dalle 

ŀƭǘǊŜ ŎŀǇƛǘŀƴŜǊƛŜ Řƛ ǇƻǊǘƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ aŀǊƛǘǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ /ŀƭŀōǊƛŀΦ Si è trattato di 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳΥ 

- Impianti di depurazione 

- Stazioni di sollevamento della rete fognaria 

- Collettori di collegamento agli impianti di depurazione per un totale di n. 110 strutture osservate 

e site nella fascia costiera. Di queste n. 30 sono rappresentate da depuratori. 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ŧŀƴƴƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΥ 

- Sono n. 30 le deficienze a livello strutturale 

- Circa n. 90 le situazioni di cattivo funzionamento. 
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Impianti di depurazione 

Per quel che riguarda gli impianti di depurazione - strutture principali della purificazione delle 

acque - il problema è rappresentato, soprattutto dal fatto che si tratti di complessi piuttosto obsoleti e 

che solo 5 o 6 sono dotati di condotte di scarico sottomarine che dovrebbero sversare in mare, al largo, 

le acque purificate che, invece, vengono fatte defluire nei torrenti o in mare a ridosso della battigia.  

Le altre situazioni di malfunzionamento sono dovute a problemi di minore rilievo, almeno sul 

piano delle soluzioni possibili. Si tratta prevalentemente di: 

- deficienze nella fase di pre-trattamento (grigliatura); 

- cattivo funzionamento delle pompe di ossigenazione; 

- assenza della clorazione; 

- scarsa manutenzione generale; 

- presenza di fanghi nelle vasche finali; 

Eǎƛǎǘƻƴƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ άParco Regionale Costa dei 

GelsominiέΦ 

 

Rete fognaria 

Il dato più rileǾŀƴǘŜ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ la maggior parte dei 

problemi relativi agli ostacoli alla depurazione delle acque, è rappresentata dallo stato della rete 

fognaria. 

Il malfunzionamento delle pompe di sollevamento, la scarsa manutenzione delle condutture, gli 

allacci abusivi alla rete fognaria, la presenza di zone completamente non collegate alla rete sono le 

cause principali dello sversamento diretto dei liquami fognari in mare o nei torrenti. 

 

Qualità delle acque in uscita dai depuratori 

Secondo lΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƴŜǊƛŀ Řƛ tƻǊǘƻ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ άǇǳǊƛŦƛŎŀǘŜέ 

dai depuratori non può essere rapportata ai dati sulla balneazione, data la diversità di parametri, di 

punti di campionamento, nonché per la molteplicità di fattori che incidono sulla qualità delle acque di 

balneazione.  

Con riguardo alle analisi effettuate direttamente sullo scarico dei depuratori, sono stati rilevati 

molti casi fuori tabella che hanno esposto a numerose sanzioni i soggetti responsabili (comuni o società 

di gestione delle acque, secondo la natura dei problemi rilevati).  
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Conclusioni 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŎǊƛǘƛŎŀΣ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ 

manutentivo. Si registra, però, una maggiore attenzione alle tematiche relative alla qualità delle acque 

ƴŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŎƻƳǳƴƛΣ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ wŜƎƛƻƴŜΣ !ǊǇŀŎŀƭΧύΣ ŜŘ 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ά!ŎǉǳŜ wŜƎƎƛƴŜέ ŎƘŜ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƛƭ фл҈ ŘŜƛ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛΣ Ŝ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜΣ 

anche se ancora timida,  attenzione alla qualità ambientale e alle sue problematiche. 

Resta, comunque da sottolineare, il cattivo costume di intervenire prevalentemente nelle 

situazioni di emergenza e una scarsa programmazione nella  manutenzione ordinaria di impianti e rete 

fognaria che potrebbe ridurre al minimo le gravi disfunzioni riscontrate. 

 

 

Considerazioni sulla valutazione della qualità delle acque marine costiere 

La qualità delle acque marine costiere viene misurata per legge (D.lgs. 152/99) attraverso , 

ƭΩindice trofico (TRIX) utilizzato per valutare lo stato di trofia e il livello di produttività delle aree costiere; 

TRIX è calcolato con un algoritmo che combina le concentrazioni di Ossigeno disciolto, Clorofilla "a", 

Fosforo totale e Azoto inorganico disciolto. I valori di TRIX sono raggruppati in quattro fasce, alle quali 

corrispondono quattro diverse classi di qualità rispetto alle condizioni di trofia dell'ambiente marino 

costiero e, quindi, il relativo stato ambientale (Scala Trofica). In questo modo è possibile misurare i livelli 

trofici in termini rigorosamente quantitativi, nonché confrontare differenti sistemi costieri, 

caratterizzando così tutto lo sviluppo costiero italiano, e più in generale, della regione mediterranea. 

Alcuni ricercatori sostengono che i parametri da prendere in considerazione per il calcolo di 

questo indice non siano adatti alla valutazione di ambienti oligotrofici come possono esserlo le acque 

costiere calabresi che risultano, infatti, sempre con elevata qualità trofica quindi, sempre in linea con gli 

obiettivi indicati dalla normativa: indice trofico TRIX < 5. 

Per tentare di superare tale limite spesso si usa un altro indiceΣ ƛƭ ά/!aέ ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ 

AccadŜΣ ŎƻǎƜ ŎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ¢wL· ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ŎŀƭŀōǊŜǎƛ Ŏƻƴ ŜƭŜǾŀǘŀ 

ǉǳŀƭƛǘŁ ǘǊƻŦƛŎŀΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ /!aΣ fa rilevare che, durante alcune stagioni, quelle autunnali  e invernali, la 

qualità trofica è appena sufficiente con aree mediocri e scadenti. 

Per cui esiste un problema relativo agli indici sintetici di misurazione della qualità degli 

ecosistemi acquatici che è attualmente oggetto di attenzione della comunità scientifica nazionale ed 

europea. 
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{ǘŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

Monitoraggio sullo stato delle foci ς a cura di Ing. Fabio Scionti, referente per la Calabria del Centro Riqualificazione 

Fluviale  

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ƛƴ ƻƎƴǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƻǘǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛΣ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 

rilevamenti riguardanti le caratteristiche gŜƴŜǊŀƭƛΣ ƭŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƻ ƳŜƴƻ Řƛ ŀŎǉǳŀΣ 

il tipo di materiale detritico alluvionale, la conformazione della foce, la vegetazione diffusa ed altri 

particolari che emergevano durante il sopralluogo. 

Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƳƻƭǘŜ ŀƴŀƭƻƎƛŜ 

ma anche una diversa conformazione a seconda dei siti di osservazione. 

Questa serie di dati ed altre informazioni sono stati raccolti in schede apposite illustrate nelle 

pagine seguenti. 

9Ω ǳǘƛƭŜ precisare il criterio con cui abbiamo scelto i temi da indagare. Ricordando che il nostro 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜǎǎƛΣ ŀōōƛŀƳƻ 

individuato i seguenti temi principali: 

-  il rischio idraulico e quindi, in particolare, le portate di piena per i diversi tempi di ritorno, le 

zone soggette a pericolo di esondazione, il danno potenziale, ma anche le opere realizzate per 

ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀƭǾŜƻ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǇƛŜƴŜ όŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛǘŁύ Ŝ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛzzarle, mantenere e 

ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊƭŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŏƛƻŝ άǉǳŀƴǘƻ Ŏƻǎǘŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƭŀǎǎƛŎƻ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ Řŀƭ ŦƛǳƳŜέ Ŝ ǎŜ 

άǾŀƭŜ ƭŀ ǎǇŜǎŀέΤ 

-  ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀƴȊƛ ƛƭ ƭƻǊƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΥ ǉǳŀƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǊŜƎƛƳŜ ƛŘǊico, equilibrio morfologico, vegetazione riparia, artificialità, variazioni di 

tipologia, ma anche le peculiarità naturali (bio-morfologiche) legate in qualche modo ai corsi 

ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

{ƛ ǇǳƼ ǉǳƛƴŘƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ŀ ǊƛƎƻǊŜ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀ ǘǳǘǘƻ campo, ma un utile 

ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŦƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ  
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Schede di monitoraggio 
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/ƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛ 

I fiumi monitorati con le rispettive foci sono stati 32 e precisamente: 

 

 

FIUME MESIMA 

 

FIUME BUDELLO 
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FIUME PETRACE 

 

¢hww9b¢9 {C![!{{!Ω 9 C!±!½½Lb! 

 

 

FIUMARA CATONA E GALLICO 

 

FIUMARA SCACCIOTI 
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VALANIDI 

 

 

FIUMARA ANNUNZIATA 

 

 

FIUMARELLA DI LUME  
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FIUMARA AMENDOLEA E PALIZZI 

 

 

 

 

FIUMARELLA DI LUME  

 

FIUMARA ALLARO 
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FIUMARA BONAMICO 

 

FIUMARA PRECARITI 

 

FIUMARA NOVITO 

 

FIUMARA STILARO 

 

Risultati statistici del monitoraggio 

 

 

Grafico 1. Tipo di morfologia degli alvei  (pensile = quota alveo maggiore del livello di campagna) 
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Grafico 2. Alvei con o senza golena (golena = spazio piano compreso tra la riva di un corso d'acqua ed il suo argine) 

 

Grafico 3. Tipologia di aƭǾŜƛ όǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻύ 

 

Grafico 4. Alvei con tratti che possono essere percorsi a piedi o con mezzo di locomozione 
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Grafico 5. TƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ 

 

Grafico 6. Tipologia dello sbocco delle acque a mare 

 

Grafico 7. Deflusso delle acque nei tratti fociali 
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Grafico 8. Qualità delle acque nei tratti fociali 

 

Grafico 9. Presenza di ostacoli al deflusso libero delle acque 

 

Grafico 10. Presenza di strutture nei pressi del tratto fociale 
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Approfondimento sulle foci della fiumara Amendolea, fiume Petrace e fiume Budello 

FOCE DELLA FIUMARA AMENDOLEA 

 

TABELLA 1: CARATTERISTICHE FIUMARA AMENDOLEA 

 

[Ω!ƳŜƴŘƻƭŜŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛǳƳŀǊŜ ŎŀƭŀōǊŜΣ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƛƴƎŜƴǘƛ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀΣ 

arginatura e canalizzazione del trattƻ Řƛ ŦƻŎŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ άƎǳŀŘŀƎƴŀǊŜέ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ƭŜ 

ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳƭƛǾƻ Ŝ Řƛ ŀƎǊǳƳƛΦ 

[ŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ǇŜǊ άŎƻƴǘŜƴŜǊŜέ ƭŀ ŦƛǳƳŀǊŀΣ 

devono trattenere non tanto la portata liquida quanto piuttosto quella solida e devono perciò essere 

realizzate tenendo conto delle immani forze cui sono sottoposte in caso di piena (Fig.1).  

 

Fig. 1. A sinistra, la fiumara Amendolea il cui alveo è stato rettificato (e ristretto a meno di un terzo) per dar spazio 

a coltiǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƭƛǾƻΤ ƭŀ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ŎƘƛŀǊŀ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ ǎƻǘǘǊŀǘǘŀ ŀƭƭŀ 

fiumara è oggi coltivata; la linea tratteggiata indica la posizione proposta da alcuni attori locali per un nuovo 

argine. 

Al centro, coltiǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƭƛǾƻ όŦǊŜŎŎƛŀύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΣ ŎƘŜ ƻŎŎǳǇŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΣ Řŀƭ ǇƛŜŘŜ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭƻ ǎŦƻƴŘƻ ǎƛƴƻ ŀ ǇƛŜŘŜ ŘŜƭ ǇŜƴŘƛƻ ǾŜƎŜǘŀǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ όǎǳƭƭƻ ǎŦƻƴŘƻ ǳƴ ŀŦŦƭǳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳŜƴŘƻƭŜŀ ŜΣ 

 Superficie bacino 150,4 km
2
 

Altezza media 835 m 

Perimetro bacino 67,6 km 

Pendenza media 24,8 % 

Lunghezza asta principale 31 km 

Lunghezza totale aste 805 km 

Densità di drenaggio 5,35 km/km
2
 

Max ordine secondo Horton 6 
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al centro della foto, una strada in ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛύΦ ! ŘŜǎǘǊŀΣ ŀǊƎƛƴŜ ŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άƎƛŀǊŘƛƴƻέ 

sottostante. La freccia larga indica la direzione della corrente, mentre quella sottile mostra il dislivello di 8 metri tra 

ƭΩŀƭǾŜƻ όŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƴŜƭƭŀ Ŧƻǘƻύ Ŝ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǊŎƻǎǘante (a destra). (Foto: F. Scionti) 

 

Ponti con luci anguste, inadeguate al flusso di sedimenti 

Caratteristica (antropica) tipica delle fiumare calabresi è il restringimento della zona di foce a 

causa della presenza di ponti stradali e ferroviari con luce inadeguata che inducono non solo il rigurgito 

ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǇƛŜƴŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƛƴƎŜƴǘŜ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ǎƻƭƛŘƛ ŎƘŜΣ ŀ ǎǳŀ ǾƻƭǘŀΣ ŀǳƳŜƴǘŀ 

il rischio di collasso dei ponti alla piena successiva (Fig. 2).  

Tale situazione accresce anche il rischio idraulico delle zone urbanizzate limitrofe, soggette a 

continui allagamenti nel caso di eventi superiori alle normali piene medie stagionali.  

 

Fig. 2. Cƻǘƻ ŀŜǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛǳƳŀǊŀ !ƳŜƴŘƻƭŜŀ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ǇǊŜŦƻŎƛŀƭŜΥ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƭ ǊŜǎǘǊƛƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜo 

Ŏŀǳǎŀǘƻ ǎƛŀ ŘŀƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩƻǾŀƭŜ ƎƛŀƭƭƻΣ Řŀƭ ǇƻƴǘŜ όƭŜ Ŏǳƛ ǇƛƭŜ ƭŀǘƻ ƳƻƴǘŜ ǎƻƴƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǎǘŀǘŜ ǘǊŀǾƻƭǘŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ 

ǳƴΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩƻƴŘŀ ŘΩǳǊǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǎƻƭƛŘƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀύΦ Lƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŝ 

evidenziato dallŜ ŀǊŜŜ ǊƻǎǎŜ όŜǊƻǎŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ŀŘ ƻƎƎƛύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘƻǎƛ 

όƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜŦƛŎƛǘŀǊƛƻύΦ όFoto: Elaborato PAI ς Autorità di Bacino della Calabria).  
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Fig. 3. Foto aerea della fiumara Amendolea nel tratto prefociale. 

 

Fig. 4. Cartografia 1:25.000 del P.A.I. 

 

Fig. 5. Foto satellitare post evento alluvionale 
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Erosione costiera manifesta, sensibile e diffusa 

La presenza di opere trasversali in alveo, gli interventi di difesa idraulico-forestale, le 

sistemazioni di alcuni fenomeni franosi e forse altre cause naturali hanno grandemente ridotto il volume 

di materiale solido disponibile per il trasporto (sebbene esso resti ingente); ciò, unito al già citato 

restringimento causato dai ponti, sta provocando problemi al ripascimento della costa che, non 

ǊƛŎŜǾŜƴŘƻ ǇƛǴ ǳƴŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ōƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƳŀǊƛƴŀΣ ŀǊǊŜǘǊŀ 

progressivamente (Fig. 2).  

Questa gestione del bacino ha accentuato la dinamica dei sedimenti della fiumara ς già estrema 

ς ŎǊŜŀƴŘƻ Ŝ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀƴŘƻ ǳƴ ŘǳǇƭƛŎŜ ǇǊƻōƭŜƳŀΥ ŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ǎŜŘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ όŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ 

rischio idraulico e geomorfologico) ed erosione della costa (fatto veramente paradossale in bacini 

caratterizzati da apporti solidi di tale entità).  

 

Sassi e ... malavita? 

Questo è un punto dolente della dura realtà del Sud: è noto che in molte zone le attività 

ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜ Ƙŀƴƴƻ ƛ Ŏƻƴƴƻǘŀǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ƳƻƭǘŜ ǾƻƭǘŜ ǇǳǊŜ ƭŜƎŀƳƛ Ŏƻƴ άƳŀƭŀǾƛǘŀέΣ ƳŀŦƛŀΣ 

ΨƴŘǊŀƴƎƘŜǘŀΣ ŜŎŎΦ !ǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŜ Ŏhe avrebbero dovuto chiudersi da tempo, si trascinano da anni 

arrivando a prelevare quantitativi di inerti molto superiori alle concessioni (quando queste siano state 

rilasciate), con un controllo pubblico scarso o nullo. Non si vuole accusare nessuno, né sappiamo se nel 

Ŏŀǎƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƳŜƴŘƻƭŜŀ ǎƛŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ǊŜǎǘŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ 

regolamentazione e il controllo pubblico in realtà simili a questa sono perlomeno problematici. 

 

FOCE DEL FIUME PETRACE 

Tipologia della risorsa: di grande valore paesaggistico, botanico e faunistico. 

Protezione: nessuna 

Quota: 0 m 

Località: presso Gioia Tauro 

Descrizione: area di grande interesse naturalistico e ambientale in cui si concentrano diversi ambienti 

ŎƘŜ [Ω¦Φ9ΦΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 5ƛǊΦ поκфнΣ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ǘǊŀ ƛ άTIPI DI HABITAT NATURALI DI INTERESSE 

COMUNITARIO LA CUI CONSERVAZIONE RICHIEDE LA DESIGNAZIONE DI AREE SPECIALI DI 

/hb{9w±!½Lhb9έ elencati qui di seguito: 

1) La foce del Petrace rappresenta di per se un biotopo da tutelare secondo la normativa comunitaria 

ǾƛƎŜƴǘŜ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŝ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭ ǎƻǇǊŀƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ŀƭƭŜƎŀǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻŘƛŎŜ άмΦмоέ ό9ǎǘǳŀǊƛύΦ 
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2) Sempre presso la foce del Petrace si sono rinvenuti interessanti frammenti di άŘǳƴŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻǎǘŜ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŜέ όŎƻŘΦ 2.2). In tale biotopo, caratterizzato dalla presenza prevalente della gramigna 

delle spiagge (Agropyron junceum), si sono rinvenute diverse specie psammofile particolarmente rare 

quali Medicago marina, Calystegia soldanella, Pancratium maritimum e Centaurea sonchifolia, delle 

quali si parlerà più approfonditamente in seguito. 

3) marginalmente ed antistante la vegetazione delle dune marittime delle coste mediterranee si rinviene 

ƭŀ άǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ƳŀǊƛƴŜέ όŎƻŘΦ мΦнмύΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ è presente il raro 

Polygonum maritimumΣ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ 

 

Sempre presso la foce sono presenti dei canneti a cannuccia di palude (Phragmites australis) 

che, seppur non inclusi come i precedenti habitat in quelli tutelati direttamente dalla Direttiva 43/92, 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǾƛǘŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ 

rappresentano uno strategico punto di rifugio e ristoro per le specie di uccelli che annualmente 

ŎƻƳǇƛƻƴƻ ƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǉǳŜƭ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǉǳŀƭŜ ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀύ Ŝ 

viceversa. Per tali motivi, questi habitat andrebbero maggiormente attenzionati e salvaguardati, 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ 

 

Stato di conservazione: mediocre 

Stato di protezione: nessuna.  

Rischi per la risorsa: Sbancamenti, discariche e immissione di acque reflue. 

Possibile fruizione turistica: Si, con opportuna realizzazione di piazzole di sosta per permettere 

l'osservazione del fiume ed eventuali punti di osservazione per l'avifauna. 

 

Foto 1. Foce del Petrace evidenziata in una ortofoto 
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Foto 2. Foce del Petrace ς Fonte gruppo Petrace 

 

Foto 3. Dune embrionali a gramigna delle spiagge (Agropyron junceum) presso la foce del Petrace 

 

Foto 4. Ubicazione delle dune embrionali presso la foce del Petrace 
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Foto 5. Canneti a cannuccia di palude (Phragmites australis) ubicati presso la foce del Petrace 

 

Foto 6. Ubicazione dei canneti presso la foce del Petrace 

 

FOCE DEL FIUME BUDELLO 

Il bacino iŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ .ǳŘŜƭƭƻ Ƙŀ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǳƴ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ǇƻŎƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǎǘŀ 

principale è rappresentata dal torrente Budello che termina il suo corso principale poco ad est 

ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ wƛȊȊƛŎƻƴƛ Ŝ Řŀ ŘǳŜ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ ǳƴƻ ƛƴ ǎƛƴƛǎǘǊŀ idrografica (Torrente Pelissa) ed uno 

in destra idrografica. 

Tutto il bacino è servito nella parte medio-alta da piccoli scoli e fossati naturali che evidenziano 

spesso uno scarso stato manutentivo. 

[ΩŜǎǘǳŀǊƛƻ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ŀƭǾŜƻ ŀ ŦƻƴŘƻ particolarmente mobile (soprattutto in 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƛŜƴŀύ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻƭƛŘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ƭƛǘƻǊŀƴŜŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎƻǘǘƻŦƭǳǘǘƻ ŘŜƭ Ƴƻƭƻ ǎǳŘ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Řƛ Dƛƻƛŀ ¢ŀǳǊƻΦ 
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tƻƴŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ terminale emerge come il fiume è stato rettificato e vi sono, solo in 

questo tratto quattro strozzature. 

 

 

Foto 1. Foto aerea della foce aerea 

 

Ponti con luci anguste, inadeguate al flusso di sedimenti 

Anche in questo caso emerge la caratteristica (aƴǘǊƻǇƛŎŀύ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŀōǊŜǎƛ ŝ Ŏƛƻŝ 

il restringimento della zona di foce a causa della presenza di ponti stradali e ferroviari con luce 

inadeguata che inducono non solo il rigurgito delle acque di piena.  

Tale situazione accresce anche il rischio idraulico delle zone urbanizzate limitrofe, soggette a 

continui allagamenti nel caso di eventi superiori alle normali piene medie stagionali.  
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Foto 2 Foto del sottopassaggio ferroviario 

 

Foto 3 Zona di Gioia Tauro allagata durante la piena del 2 novembre 2010 

 

Il rettangolo segnato in rosso rappresenta la parte di abitato allagato di Gioia Tauro durante la piena 

ŘŜƭ н bƻǾŜƳōǊŜΦ .ƛǎƻƎƴŀ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŘƻǾŜ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ н bƻǾŜƳōǊŜ нлмл 


